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POPOLO E RE. 
Pregiudizi sfatati — L'azione dèi 

partiti popolari. 
Scrive quel oaniato pnbblictita che è Gio-

vaDui BiatolQ nella sua f^TpUtardia ; 

« Un altro risultate, non indifTe-
rente (della visita dei Reali) riguarda 

'l'asiione dei partiti popolari. 
< Fina a poco tempo fa parov» locitn 

dire e gridare che chi difendeva o ap' 
poggiava quest' unione era un nemico 
della monarchia. 

Noi duravamo fatica a dimostrare 
che- il combattere un sistema di go­
verno reazionario 0 un nucleo di am­
ministratori moderati, non equivaleva 
a DO atto di rivolta o a una dichiara­
zione di fede anticostituzionale. Dura-
va&io fatica, non già perchè la dlmo-

'Slrazione fosse dil'Aoile — era anzi 
lampante — ma perchè una grande 

' quantità di gente si ostinava a non 
voler- distinguere e a non dapire. 

a Oggi', dinanzi al fatto solenne, ola-
moroso, che parla il linguaggio com­
preso dai più, tutti dovranno mettersi 
bene in testa che i partiti popolari 
possono benissimo occuparsi del loro 

. programma e lottare per le riforme 
democratiche, senza sollevare una que­
stione persotiale con la oa.sa reale, senza 
disconoscere lo statuto e senza venir 
meno alle convenienze più elementari. 

« Del resto, popolo e re san fatti per 
intendersi, in Italia e fuori. Soltanto, 
quando una casta isola il re, per farne 
scudo a' suoi interessi, allora l'onda 
popolare si gonfia e minaccia Ma quando 
il re apre i cancelli e con l'autoritii che 
gli viene dalla legge.considera dall'alto 
le lotte dèlie classi, le gare degli in­
teressi, le contestazioni dei partiti, e fa 
sentire la sua forza in favore di un'Idea 
popolare e civile, allora sale dal po­
polo la simpatia, e l'applauso o tutta la 
complessa funzione dello Stato si rin­
gagliardisce, si rinnova, ringiovanisce. 

< £!' la grande idea della libertii e 
della patria ohe innalza i re e i popoli : 
i) per questa grande idea che il popolo 

"Àìil!t(na''i^PÌ)laDdè,còm8 Milano, a-Vit-
'tlSinb. Enfònuelo HIV.' 

É'ìì.^lp^tè'Rmano, giorDale di aperta oppo-
sislóoa'àl Ministero, in un commdDtatisBimo ar-

'lieol6''obé ha- fatto inarcare io ciglia a molta 
' geniali aoriva : 

«Quella di Milano — e in ciò stanno 
la' sua maggior importanza ed il suo 
maggior significato — ò stata una di­
mostrazione spontanea, irrompente, di 
popolo. Governo e popolò hanno fatto 
il loro dovere: siane data lodo ad en­
trambi, lode schietta, senza restrizioni, 
senza reticenze ». 

E conclude ; 
«Spetta ai,conservatori intelligenti, 

' previdènti, spetta ai liberali schietti, 
coavii|iti, che hanno sano il giudlzio'e 

' sap4:,'la mento, comprendere il Re e 
cooperare oqp lui a risolverei problemi 
806iàirchd ìricàrzano, assicurando all'i­
stituto monarchico quel largo consenso 
popolare che feconda le istituzioni po­
litiche dello Stato e le rende tetragone 
agli'attacchi di palesi e larvate mino­
ranze, violente e sovvertitrici ». 

Queste intulsioni cosi semplici ed esatte, clie 
sono oramai lucida visione & Milano e a Roma, 
pei Qabba e pel Papaia SoRianoj divono ben 
nnire coli'imporsi dappertutto, e speoìalmonte 

.alla intalligenise giovsnìli. 

L'affare del chinino. 
Como qualthonte lo Stato sia un 

pessimo industrialo. 

Erano gìk stati provvisti cinquecento 
chilogrammi di solfato di chinino, per la 
distribuzióne 'alle tredici provinole af­
fette da malaria, a fino di attivarne lo 
spaccio di Stato ormai stabilito per 
legge. 

Improvvisamente ora si annunzia che 
la Direzione generale della Sanità non 
iba approvato il campione ; cosicché la 
distribuzione rimano sospesa. 

Eì da osservare ,— dice il Giornale 
deV^opolo ^ ' che i sali, di' chinino 
hanbb una composizióne defìiìita e in­
variabile; ondo sono o,non sono quel 
dato salo di chinino. Ed aggiunge: 
— 0 la Direzione della Sanità disappro-
vando il campione lo ha trovato difet­
toso chimibàmonte, 0 solo per il modo 
ond'era dosato, fasciato, presentato al 
pubblicò. 
' Ili quest'ultimo caso, giacché ù cosi 
urgente distribuire il chinino governa­
tivo, si poteva lasciar, correre salvo a 
provvedere per le forniture successive. 

Nell'altro caso .. i nostri complimenti 
sllaclihliìadi Stato.'SI comincia bene! 

Figure del Ministero. 
vili. 

{Colìaboratims al FRIULI). 

Nicolò Fulci. 
Roma, lo ottobre. 

E' sottosegretario di .Stato all'Agri-
ooltiira-Industria-Commercio. 

Prima della cri.si parziale — per 
l'nsoitn dal Gabinetto Wollomborg e 
Ilo Martino — «raailo F'o.i't8;-Telografl, 

Ma non andava puiitff'd^acoórdo con 
Galimberti, ministra : ondo il Presi­
dente del Consiglio, piuttosto di per­
derli, e dappoiché hanno ingegno, gio­
ventù e buona volontà tutt'e due, ponsò 
bdne di... dividerli ! 

Da semplice deputato, il Fulci an­
dava spesso confuso col fratello Lu­
dovico : anche lui giovano, avvocato, 
deputato, giornalista. 

Ma ora c'è 1' Ecaellenza, e nessuno 
li confondo più. 

Fulci Lodovico (che ha &1 anno) e 
Fulci Nicolò (che ne conta 48) sono 
duo messinesi di grande valore, di 
grande rettitudine: amati, idolatrati dai 
loro concittadini, apprezzati alla Ca­
mera, cercati, accarezzati in tutta l 'I­
talia meridionale per la loro sapienza 
giuridica, por la vigoria della eloquenza 
parlamentare e tribunizia. 

Nicolò é deputato di Milazzo — in 
cui non sono ancor spenti gli echi 
della celebre vittoria dei garibaldini 
sui borbonici, nel 20 luglio 1860 — 
dal 1893 : e, come tenente di comple­
mento, credette di esordire con un 
forbito, dialettico, incalzante, applau-
ditissimo discorso sul bilancio della 
Guerra : e subito si fece notare e sti­
mare ; cosicché dovette prender parte 
ben presto a Commissioni diversissime. 

E' di statura media ; paffuto, col 
sorriso continuo — e simpatico — 
sulle labra. 

À Messina, quando lo seppero scelto 
a sottosegretario di Stato, improvvisa­
rono una dimostrazione solenne, indi­
menticabile; e quando a Messina fece 
ritorno, por salutar gii amici fidi, la. 
dimostrazione si rinnovò: oalorosa, en­
tusiàstica. 

Nicolò Fulci, democratico schietto od 
ardente, malgrado certe debolezze cri^ 
spine perdonabili in un siciliano, an­
drà avanti, molto avanti, indubbiamente: 
ed io che segno con ispecialo simpatia 
tutti quelli che mosiioro i primi passi, 
per la via irta della fortuna « della 
gloria nel campo nostro — giornalistico 
— glielo auguro di cuore. 

Oh il giornalismo! Come sono irabe-
becilli 0 malvagi quelli che lo calun­
niano .senza comprenderla! 

La sua parola é sulla terra una po­
testà e gli nomini la trovano benefica. 

Giuseppe Menegazzo. 

interessi e eroiiaclie provinciali. 
CONFERENZE AGRARIE. 

Domani per cura doU'Associazione 
Agrana Friulana saranno toiiutr due 
Conferenze sul tema : Per la pensione 
ai conladini; a Moìmaceo, alle ore 11, 
lìemamacco, alle oro 16. 

Intorno a San Girolamo. 
Come la fanno da padroni. 
Si ha da Roma che giovedì sono 

stati riprosi i lavori per trasformare 
la canonica di S. Girolamo in collegio. 

La canonica occupa tutto il quarto 
piano del palazzo di S. Girolamo e pre­
sentemente essa é abitata dai dalmati 
canonico Vitioh e pittore Voltolini. 

Si é curiosi di sapere oome farà il 
Coronini a mandar via costoro E-ssi 
corto non si muoveranno e, se saranno 
citati, andranno davanti al pretore, e 
cosi sorgerà tutta la spinosa questiono 
di S. Girolamo. 

-w-
Ci siamo lasciati portar via l'Ar­

chivio .'.'.' 
Si annunzia che tutti i documenti 

dell'Archivio di S. Girolamo sono stati 
portati all'ambasciatore d'Austria presso 
il Vaticano. 

Che splendida successo, signore Ec­
cellenze della Consulta ! Che bravi a 
tutelare il decoro e gli interessi del 
vostro Paese ! 

7 GoDiresso tt Socìelà Itiiliane di crenezione, 
Il giorno 20 del corrente mese si 

terrà a Pistoia — inaugurandosi in detta 
città un Tempio crematorio — il V 
;Cangresso delle Società italiane di cre-
'mazione. 

Alla novissima festa della Scienza e 
dèlia Civiltà cui si appresta la gentile 
città di Toscana si annunzia che hanno 
aderito, oltre la Società di cremazione 
di Milano che si ò fatta iniziatrice del 
Congresso, moltissime altre: e cosi aqui-
storà maggiore solennità questa civile 
naanìi'estazione del libero pensiero. 

Da RHaniagoa 
Il Congresso a « porte chiuse. » 

Mauiago 11 ottobre 1901. 
(Alfio). Un silenzio glaciale avvol­

geva Maniago 1120 settembre di questo 
anno, e se non fosse apparso appiccicato 
di muri un serio-comico manifesto, a 
dimostrare l'enormità della co.4a, nes­
suno si sarebbe dato per inteso, qua­
siché il paese non volesse col resto 
della nazione prendere parte alla ma­
nifestazione. 
, Prometta questo, poiché ciò fa strano 
contrasto ool rumoroso congresso dio­
cesano, oggi inauguratosi ool nome di 
Dio e colla benedizione pontificia, e 
ohe a si breve distanza invade il paese, 
colmando di gubilo i nostri baciapile. 
, Erano un centinaio di reverendi, e 

la loro presenza portò una nota nuova 
0 curiosa in paese, cui vanno percor­
rendo a gruppi, ridendo giocondamente 
sulla caducità delie cose terrene. 

Non é a dire però che questa non 
sia una distrazione per noi, sempre 
lontani da convegni d'ogni specie, e 
una vera fortuna per gli albergatori 
ohe fanno affaroni, e si augurano spesso 
e volentieri dei congressi, e possibil­
mente cattolici., 

Alla vigilia erano quasi tutti arrivati 
occupando letteralmente gli alberghi, 
e nella mattinata di oggi finirono di 
giungere i tardatari dai paesi qui vi­
cini. 

Alle 7 antimeridiane in mezzo ad un 
concorso veramente scarso, comincia­
rono nella Chiusa parroohiale le fun­
zioni colla confessione e comunione dei 
fedeli. Dopo questa segui la cerimonia 
per la benedizioni^ della prima pietra 
della nuova Chiosa, da parte di mons. 
Isola vescovo di Concordia, il quale, 
assistito dal clero, sacrò con quell'atto 
il futuro ternp o, effuttuantesi mediante 
le oblazioni dei panochiani. 

Mi sombra però che anche il con­
gresso di Maniago lasci il tempo' che 
trova, se si giudica dall'indifferenza con 
cui venne accolto, e dai magro concorso 
di devoti avuto, dei quali pure la mag­
gioranza era costituita da forestieri. Gli 
oratori stessi, convinti di questa affer-
mazione, accennarono agii scioperi in 
generale e a quello dei fedeli in par­
ticolare, che dipinsero fiacchi e col­
pevoli di'diserzione. 

Il puncluni saliens del Congresso ap­
parisce dalia natura dei temi teologici 
svolti, che vanno trattando — more 
solilo — fra casso rurali e cooperative 
di argomenti essenzialmente positivi e 
mondani 

Devesi però qui notare la corret­
tezza tanto nella forma, come nella 
sostanza, dei discorsi pronunciati degli 
oratori, messi in riga, forse, dalia cir­
colaro emanati) in questi giorni dal 
Ministro di Grazia e Giustizia, nonché 
della vigilanza costante della pubblica 
sicurezza. 

archivi, trovò che questo Davide era 
vet-ament'1 figlio del sultano Amurat 
fattosi cristiano, l'uggito dalla reggia, e 
morto a Sacile il 12 dicembre 1454 
lasciando un testamento per disporre 
delle cose sue. Questo testamento de­
posto nella cancelleria di Sacile (ar­
chivio comunale) doveva essere rispot-
tato sotto la sorveglianza del Senato di 
Venezia, 

Interessatosi della cosa anche l'arci­
prete nostro, don Luigi Maroelli, si 
ìncoroincìarono i lavori di ricerca e 
abbattuta la parete, di legno si trovò 
incastrata nel muro bna lapitle in marmo 
annerita, indeoifrabile. 

Il Nono allora con aoìdi si diede a 
pulirla e potè dopo vari giorni render 
leggibile, hanno qualche parola, una i-
scrizione che s'avvicina nel concetto a 
quella dianzi ricordata. 

Si diede mano subito ai lavori del 
suolo e si trovarono diverse ossa che 
però non si può asserire senz'altro che 
siano quelle di David poiohé, come tutti 
sanno, una volta 1 morti si seppellivano 
in Chiesa e quindi facilmente quelle 
potrebbero essere ossa... italiano e non 
turche ! 

Certamente il figlio dell'imperatore 
deve essere stato sepolto in. un'urna 
di marmo o di metallo come si doveva 
usare con le persone di alto linguaggio 
in quei tempi. 

E i lavori continuarono con alacrità, 
quando capitò in mezzo il Municìpio 
che fece sospendere tutto per ottenere 
dal Governo aiuto e autorizzazione di' 
procedere innanzi colle scoperte. 

E qui termina il resoconto del fatto 
interessante e che promette di conti­
nuare interessantissimo per noi sacllesi 
e per la provincia nostra perché po­
trebbe portare qualche lume nella storia 
del medio-evo. 

Il popolino poi che vede miracoli e 
oro dappertutto, é convinto che se 

si traveranno le ossa di David l'impe­
ratore della Turchia le comprerà a 
cosi favoloso prezzo che.., il Duomo potrà 
essere rifatto dalle fondamenta. 

Temo che il sultano non ne abbia 
tanti da spendere per un antenato che 
rinnegò la dottrina di Maometto: tut-. 
tavia aspettiamo il seguito. 

X 
Domenica 13 corr. vi saranno gli 

ultimi spettacoli della stagione autun­
nale. Anche questi sono dedicati allo 
sport : gare podistiche e lotta atletica. 

Vi saranno medaglie in oro e in ar­
gento pei vincitori e relativi diplomi. 

Leguleio. 

Alle ore 16 e mezza Tombolagli be­
neficenza a favore dell' asilo infantile 
< Regina Margherita > coi seguenti pre­
mi : Cinquina L, 8U ~ , Prima tombola 
L. 200 — Seconda tombola L. 120 — 
Costo di una cartella centesimi 50.-

Grande ballo popolare in Piazza Vìt-
toiio Emanuele. 

Al Sooialo, alle 20,30, serata di gala 
con La Traviata. 

La Società Veneta attiverà un treno 
speciale in partenza da Cervlgnano allo 
ore 13 30, e due treni speciali in par­
tenza da Palmanova alle ore S4, uno 
por Udine e, l'altro, per S, (ìitìl^io di 
Nogaró-Cervigiiàno. Le stazioni' delia 
linea Udine-Cervignano distribuiranno 
nel giorno suddetto biglietti speciali di 
andata a ritorno per Palmanova a 
prezzi ridottissimi. 

In caso di cattivo tempo i festeggia­
menti avranno luogo nella successiva 
domenica 20 ottobre. 

Da Sacila. 
Alla ricerca di ossa illustri — Un 

antenatoto del Sultana — Festeg­
giamenti.. 

Sacile, 1] ottobre. 
Nel nostro Duomo su di una parete 

in legno di una specie di armadione 
era una lapide, o meglio una iscrizione, 
che .suonava cosi nel suo barocco latino: 

David filiis Amurati 11 tarcarum 
imperatoria ad Chriatìs Òdom 
perducti ossa hic int̂ r parictom 
poBÌta flunt anoo domini 

H54 

,Come si vede, una bagatella di tempo! 
Poco si sapeva fra noi di questo figlio 
di un sultana sepolto a Sacile nel secolo 
decimoquinto e anzi quasi quasi non si 
credeva nemmeno vera la isorizione e 
quindi il seppellimento del cadavere 
dell'incognito Davide. 

A un artista della città, Enrico Nono, 
venne in mente di assodare il fatto, 
colla speranza di portare qualche con­
tributo alla storia di quel tempo e di 
vedere so lo scoprimento dei resti del 
giovine turco potesse interessare la casa 
regnante di Turchia. 

Il Nono espresse questa sua idea al 
comra. Uarazzi di Venezia che subito 
con tatto e fiuto speciale rovistò negli 

Da Palmanova. 
Il riposo festivo — Finalmente I — Teatro 

— La festa di domani. 

Palmanova, 11 ottobre. 
Finalmente anche gli agenti di ne­

gozio di Palmanova hanno ottenuto 11 
tanto desiderato riposo l'estivo. 

Scossi, dall'esempio dei loro colloghi 
delle altre città, dal letargo in cui si 
trovavano, si unirono per esporre ai 
principali il loro giusto desiderio. 
' Diversi di questi prinoipali,'ciaè i 
signori Vahelli Giacomo, Stòffenato F.lli, 
e Gort Ernesto, animati veramente da 
spirito moderno, si fecero promotori 
dell' iniziativa, o colla persuasione e 
colla cooperazione del Sindaco ing. cav. 
Quirico Scala, cui va dato un plau.so 
ben meritato, ottennero l'aderenza di 
tutti i negozianti della città. 

Cosi, i negozianti di Palmanova, mo­
strano d'aver compreso il vivere dei 
nuovi tempi, o danno esemplare lezione 
a certi loro colleghi di altre città. 

• * • 

Anche ieri sera, quarta recita di 
questa fortunata stagione, un pubblico 
numeroso accorse ad applaudire i di­
stinti artisti che ormai hanno incon­
trato il pieno favore della popolazione. 

La « Traviata » continuerà sabato e 
domenica. 

Sono a buon punto le prove dei 
Puritani ohe andranno in scena la ven­
tura settimana. 

L'orchestra, al solito, ottima. 
-*-

Ecco il programma pei festeggia­
menti di domani : 

Alle ore 10 del mattino solenne di­
stribuzione dei premi agli alunni delle 
scuole elementaH e della scuola d'arte 
nel Teatro Sociale con intervento della 
banda cittadina. 

Alle ore 14 — Concerto dèlia banda 
in piazza Vittorio Emanuele. 

Da Faodiasi 
Faedis, 11 ottobre 1001. 

Ancora sull'acquisto del localo teo'nar-
duzzi. 
I vostri lettori ricorderanno come 

ancora ui primi di luglio a. e. venisse 
ofTerto al Comune di Faedìs l'acquisto 
del locate Leonarduzzi, non già dai 
proprietari, ma da terzi, per il prezzo 
di 33 mila lire. 

Chiamato il Consiglio a deliberare 
in proposito, nella prima seduta non 
si cooclu.se nulla, ma nella seduta suc­
cessiva 21 luglio, il Consiglio suddetto 
deliberava (con voti 8 favorevoli, 5 con­
trari e 3 astenuti) l'acquisto del localo 
stesso. 

Com'era facilmente prevedibile il 
K. Comm.issario . di Cividale, rimandò 
la pratica al Comune, perone non con­
forme a legge, notando in pari tempo 
l'impossibilità, che le pratiche approdino 
a riva, senza la dimostrazione della 
proprietà e del possesso negli odierni 
offerenti, la sicurezza dell'acquisto, il 
valore, la convenienza e la disponibi­
lità dei mozzi come tassativamente ' é 
prescritto dall'art. 2 del Regolamento 
approvato con R, D. 26 luglio 1896. 

Il Sindaco, che aveva in antecedenza 
prevenute in seno al Consiglio le giuste 
osservazioni del.il. Commissaria, con­
voca la Giunta, e questa, anziché uni­
formarsi a quanta suggeriva il Com­
missaria stessa, deliberò di mandar la 
pratica stessa direttamente, al R. Pre­
fetto, non aggiungendovi che il progetto 
già approvato, quattro anni fa, per la 
costruzione del fabbricato scolastico in 
Faedis, e le affittanze delle odierne 
aule scolastiche. 

Il bello si é che tre assessori stilla­
rono e firmarono, in nome della Giunta, 
una specie di reclamo, ignota a tutti, 
perché fatto quasi clandestinamente in 
una osteria, senza neppur farlo vedere 
nell'Ufficio comunale. 

Avevasi motivo, di credere ohe la 
Prefettura non tenesse maggior calcolo 
del R, Commissario della deliberazione 
del Consiglio Comunale, tanto più es­
sendosi evitata deliberaiamente la via 
gerarchica, ma cosi non fu, almeno a 
quanto si dico in paese, 

Vociferavasi che in Prefettura ai dia 
benevolo ascolta alla, clandestina ac­
compagnatoria della Giunta, perchè, 
parrebbe impossibile, àuziché farne .ri­
levare la scorrettezza gerarchica, trovò 
modo di incolpare l'Ufficio comunale di 
Faedis, di ostacolare l'affare. 

Decisamente qui, e non compreodiamo 
più, l'ufficio sereno delle autorità tu­
torie, od abbiamo ragione di temere 
qualche giuoco di retroscena. 

La lés^ge é chiara, almeno per chi 
ha senso comune. 

Possono provare gli odierni offerenti 
la proprietà od il possesso del looale ohe 
offrono? — I propugnatori dell'acquisto 
in qual modo provarono la sicurezza 
dell'acquisto, il valore, la aanvoniénza 
e la disponibilità ,4e,l, mezzi? E perchè 
la Giunta cnai'un'8lB,''anzrefrò provvedere 
a dimostrare tutto . ciò, ha voluto 
trasrnettere direttamente alla R. Pre­
fettura l'incartamento, per ottenere una 
approvazione che il., R, Commisaar.io 
credette suo dovere non promuovere ? 

Noi siamo ancora del parere che qui 
si giuochi il prestigio e la serietà del 
nostro Consiglio, onde aiutare a levare 
la castagna dal fuoco. Basti citare il 
fatto che gli efferenti si tenevanoJu-
pegnati soltanto a tutto litglio p. p, e 
che quindi, se oggi trovassero maggior 
interesse vendendo 11 detto locale ad 
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altri, potrebbero benissimo dar di frego 
a tutte le pratiche per l'acqittsto da 
parte del Cottuiìe. 

Ed è cosi ohe si scherza coi denari 
dei contribuenti ?'>SR II momento negli 
odierni fautori dell'acquisto fosse il bene 
pubblico, noi vorreoimo racoomaadar 
loro di provvedere por un'alliM scuoia 
a Campeglio, dove abbiamo nuu sola 
Insegnante per 144 alunni ! ! Vorremmo 
l'ar loro presente eho In, breve ugnale 
bisogno sentirà la fra«ioào di Canal di 
Grivù, e che anche le digraziate fra-
zìoai di Valle con GQStalong;a e di 
Uonchis, bisognerebbe provvodero di 
una scuola. Ed il Cimitero per Feodis, 
Campeglio e Konchis? Altro ohe ag­
gravare il bilancia comunale di spese 
chci fino a prova contraria, noi riter­
remo di lusso. 

Eh via, si pensi al bene pubblico 
una buona volta e si lasci ohe lo ca­
stagne dalla cenere se le levino da 
soli, i 'gatti! 

E por oggi basta. 
' • «• y. i. 

Da Spillmbepgo-
Agraria — Vool ilei pubblica — Un (urto. 

Spillmbergo 11 ottobre. 
(Ve(/«/to^. Domenica 13 corr. il prof, 

'l'onizzo terrà a Medun e a Toppo duo 
conferenze . sul tema «Concimazione 
dei pra.ti». 

Si annuncia come prossima l'istitu­
zione di latterie sociali una a Vivaro 
e l'altra a^;'Travepiò/i 

,.,, .. ^ 
Da móltissimi, ai ode che sarebbe 

teni{io d̂  oaboellare le vecchie iscri­
zioni delle Vie e Piazze pubbliche in 
stridente contrasto collo eleganti ta­
belle nuove. 

lori certo Comlgotti) Giovanni d'anni 
18 di Marano Lagunare introdottosi 
nella casa di Lanzi Umberto, uGCicro 
di questa Pretura, vi rubò un paio di 
scarpa. 

Il ladro venne arrestato. 
L'amico Lanzi, che è dilettante di 

prestigio, ha avuto cosi campo di am 
mirare la destrezza dèi precoce ladrun­
colo. 

Sul luogo si recarono prontamente 
le autorità.di Codroipo per la solite 
oonstatazioni di legge. (7. 

Dà Cividale. 
Cronache e vooi. 

Civìdale 12 ottobre 1901. 
La settimana ' passò. senza notevoli 

fatti. Tlifti intenti alla vendeiumia non 
si occupano delle cose che d'ordinario 
provocano discussioni. 

Ha'fatto buonissima impressione la 
notizia della istituziono delia linea te-
lefonroà fra Cividàle e Udine. 

Cosi lo svegliarino circa l'orario in­
vernale che la ."Società esercente la 
linea ferrata intende attivare a pre­
giudizio del commercio, ha sollevato 
molte discussioni e probabilmente verrà 
prodotta un'istanza per scongiurare le 
dannose limitazioni. 

Pare che i battenti del teatro', per 
la Aera di S. Martino, vengano aperti 
a! pubblico con un repertorio di ope­
rette semi-serie, 

La strada che conduce all'officina 
elettrica e che serve anche di passagio' 
allo lavandaie di mezza città, ha biso--
gno di sollecito riparo, porche costi­
tuisce, coupé è ora, un permanente pe­
ricolo per chi ha bisogno di scendere 
nel letto del fiume Natisene. 

Ed nn pericolo permanente é la strada 
detta dei Afti/in^sènza banchine, .adesso 
che il fondono dell'acqua di conserva, 
per la fucina elettrica, è rialzato di 
parecchi metri. 

Si reclamano dei fanali in diversi, 
punti della città, che scarseggia la 
luce. 

Cosi si reclama una maggior luce 
alla Stazione della ferrovia, attivando' 
la luce' elettrica. 

I lavori di demolizione di parte dello 
stabile'Carbonaro, per farvi una strada 
d'accesso alla stazione, pare che non 
avranno principio che nella pi-ossima 
primavera. Noi che abbiamo il fuoco di 
S. Antonio addossa, vorremmo che 
avessero principio ^ubitb, ancho per 
dare lavoro agli operai durante l 'in­
verno. 

Per la rinomata flora di S. Martino 
sono di già accaparrate tutte le no­
stre piazze por i casotti, dì giostre, 
saltimbanchi, ciarlatani ecc. 

Da Codroipo. 
Suicidio. ' 

Codroipo, 11 ottobro,'' 
Jori sera, alle ore 17, a Varmo, ap-

pendevaai con una fune attaccata ad 
una' trave della propria stanzd, certo 
Vaiussi Bernardino, fu Giov, iìatt. di 
anni 29, contadino. Lascia la madre ed 
una sorella. Ignorasi il movente che 
spinse il disgraziato al passo fatale. 
Sembra trattarsi ' d'atavismo, avendo 
fatta la niedesima Ano il di lui padre 
e parecchi altri consanguinei. 

Da Oeoppo. 
Un ricatto cantra II Sindaco, 

0«oppo, 10 ottobre. 
Corto Giovanni Venchiarulti fu Na­

tale, d'anni 36, muratore di qui, tonto 
di giocare al nostro Sindaco sig, Va­
lentino Valerio un tiro birbone. 

Al sig. Valerio, cho è l'uomo più 
mito di quc.<:to mondo, venne recapitata 
una lettera colla qualo un anonimo lo 
minacciava di morto crudele m non 
depositava nella località chiamata Sélve 
la sommetta di Uro 2.Ó0, colla quale il 
ricattatore sognava forse far tro bei 
mesi di baldoria. 

Il Sindaco non fu cosi merlo d'ab­
boccare all'amo, e corsu invoco u de­
positare la lettera alla ciiserma dei 
carabinieri, ohe, dopo minuziose inda­
gini, arrestarono il .'.uddetto Vonchia-
rutti. 

Non si tratta di delitto. 
Comi.' ieri dioflmmo, ora corsa la 

voce cho quel Leonardo Fìoilina di 
Venzono, di cui ieri pubblicammo la 
morte causata dalla cnduta dal Renile, 
non fosse morto accidentalmente, ma 
por opera della moglie 

Si recarono sul luogo il giudice i-
struttoro Qoggioli e il sostituto procu­
ratore del Re Tesoari, 1 quali, dopo 
minuzioso indagini, si' convinsero che 
la morte del Bellina devesi attribuire 
a caduta accidentale. 

Le voci corse a danno della povera 
vedova orano dunque odiose malignità. 

G r a v e i n o s n d i a . A Montegnacco 
mercoledì sera si accese, per fermenta­
zione, il fuoco nel fieno o foraggi de­
posti sotto una tettoia esterna dì certa 
Luca D'Odorico. Bruciarono dai quin­
dici ai venti quintali di foraggio. 

Un gatto, raggiunto dall' incendio, 
scappò sul granaio di una casa appar­
tenente a certo Domenico Miconi, ove 
comunicò il fuoco. 

Si sperava di aver domato l'incendio 
sul na.scere, ma invece verso le sette 
di giovedì ser.1 il fuoco si manifestò ra­
damente e fu impossibile spegnerlo. 

Fu arsa la casa di Pietro Miconi o 
quella di Demonico Miconi, il proprie­
tario dell'osteria alla Colonna in Udine, 
ove proprio ierl'altro preso tiioeo al 
camino. Sembrerebbe proprio un caso 
di,,, telepatia! 

Il sig Pietro Miconi sofTorso un danno 
di Uro 1500 e poco mono gii altri due, 

M e p o a t ì d i a n i m a l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udiuo e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Domenica 13 ottobre — Pont'obba. 
Lunedi 14 id, — Medun, Osoppo, Pal-

maiiova, Prata, Tolmezzo, Viilutta 
(Chioiis), Vittorio, San Stefano di 
Cadore. 

Martedì 15 id. — Codroipo, Spilira-
bergo, Trioesimo, Soppada, (Àiarano, 
Cordignano. 

Mercoledì'Ifi id.'Latisana, Pozzaolo, 
S, Danielu, Puos di Alpago. Oderzo. 

Giovedì 17 id, — Udine, Fontana-
fredda, Sacile, S, Daniele, Poriogruaro. 

Venoi-di 18 id, — Udine, Fontana-
fredda, S. Vito al 'ragliamento, Cone-
gliano. 

Sabato 19 id. — Pordenone, Belluno, 
Candide, Motta di Livenza. 

Domenica 20 id. — Barcis. 

Il Consiglio Comunale. 
L'I Giunta deliberò ieri In convoca­

zione del Consiglio entro il corrente 
mese. 

I * I o o o l a p o s t a . — Legultio, Saoile : 
Qiugtisiiiiio, bai ragiong; grazia — Yedelia: grazie, 
saluti ; Lo aoriveromo. — A, Care/a : ì 171 

Jori, 10 ottobre, alle IO, a Come-
glians, moriva 

G I A C O M I N O S C R E M 
rapito alla l'amiglia noi flore dell'età, 
a 39 anni. 

Negoziante onestissimo e laborioso, 
di buona coltura, e di principii schiet­
tamente democratici, molto a cuore ogii 
si prendeva le sorti degli operai, sempre 
pronto a difenderli ed aiutarli. 

A Lui la pace; a Lui la riconoscenza 
dei lavoratori ohe sentono di dovergli 
il risorgimento morale o materiale. 

Alla moglie, ai tenori figli e parenti, 
le condoglianze mie e dogli amici operai 
di Prato Gamico. 

Prato Cariiìco, 11 ottobre. 

e. 

Caleidoscopio 
L'ononiasllGO. — Domani, 13, S. Edoardo — 

Lnued), 14, S. Gallieto, 
Effemsriile storica, — i2 otloim 1848. — 

Capitolazione di Oioppo. All'ansembloa di Vo-
uezia, Macni dicbiara cbe la guarnigìono o la 
popolazione di Osoppo baouo bene meritato della 
.patria. 

— tS ottobri iaee — II comandante delle 
troppe austriache laseia Palmanova in mano 

B delle autorità militari. 

Nella Scuola Normale. 
Licenza complementare. 

ottennero la licenza complementni'o 
le signorine Ida Feruglio, Emma For­
ster, Ida Lirussi, Angela Lupieri, Siila 
Vissà (alunne della scuola) o lo li-
gnorino Gina Urbani, Luisa Cellonlaiii, 
Ofelia Nascimboni, Margherita Sim-
droson. Maria Antonia Modella, Ma­
tilde Plazotta (privatista). 

Le nuove maeirtr>e> 
ottennero la licenza normale le si­

gnorine Maria Faioni, Carolina Grn-
gnauo, Carlotta Logranzi, Cornelia 
Monaj, Ada 'l'onollo, Gisella 'l'onet 
(alunno delle scuole normali) ; Fulvia 
Miani (privatista). 

Ottennero la patontu ili grado supe­
riore nella V sozioue straord, le sig.no  
Maria Cecilia llovere vedova Miiller 
maestra a Gomona, Maria Luigia P&-
schini maestra a Gemona, Giuseppina 
'De Martin maestra a Tramonti di 
Sotto. 

Promozioni. — Alla S alasse com­
plementari. — Promosse : Alfleri, An-
derloni, Battaglia, Bossi, Bornacin, 
Brida, Brunetti, Chiaruttini Maria, Chla-
ruttini Sara, Colella, Collòredo, Dal 
Dan Benvenuta, Dal Dan Giovanna, 
D il Dan Maria, Delia Savia Irma, 
Della Vedova Giulia, Fanfnzzi Kosa, 
Gorussi Ardenia, .Merlo, Micheluccini. 
Michìelli, Pasquali», Pasta, Plgnat, 
Ronzoni, Toso. 

Alla 3 complementare. — Bertazo, 
Bortoluzzi, Bressan, Da Ponte Caterina, 
De Mattia, Dnrigatto, Legrenzi, Lorentz, 
Macale, Madrassi, Menarini, Minissini, 
Nigria, Olivo Anna, Olivo Maria, Pel­
legrini, Petris, Pittoni, Piutti, Poli, 
RobufTo, Rho, Travaini, Trepin, Urhan, 
Vissà. 

Alla 2 Normale — Bonassi, Carmi­
nai, Ciani, Ciain, Coraltini, Cosmi, Ghis-
lanzoni, Louatelli, Monti, Poriz, Piva 
Adele, Piva Eugenia, Rho, Tamanini, 
Tomezzoli, Zille, 

Alla 3 Normale — Battistella, Bia-
sutti, Bi'iin, De Gleria. Del Bianco, 
Della Schiava, Della Vedova, Eller, 
•faouzzi. Laudi, Martinis, Miotti, Na-
scimbeni. Mazzi, Oddo, Pasohini, Pe­
rini, Petris, Rizzi, Zille. 

AirEilui;at8rio"SGDDlaeFaiDìglìa„. 
400 Inscrilll! — Oocorrono maestre. 

Ieri .'>i chiuso l'inscrizione all'Educa­
torio; ed essendo oltre 400 i fanciulli 
che domandarono di essere amcaessi, 
occorrono alcune maestre. Colora che 
iutondoasuro aspirarvi, facoiano perve­
nire l'istanza alla Presidenza entro lu­
nedi mattina, 14 corr. 

TUBERCOLOSI. 
V.  

La questione eoonomioa. | bia buon osiio', 
La questione non è soltanto umani­

taria e morale, ma e benanco econo­
mica. 

Il prof. Tamburini calcolando che su 
60,000 tubercolosi che ogni anno muo­
iono in Italia, la metà siano morti negli 
Ospedali e che, corno risulta dallesta-
tistiche degli ospedali di Roma ogni 
tubercolotico abbia una media di de­
genza di 200 giornate al costo di L, 2 
ciascuna, dimostra chu in Italia si spen­
dono dai Comuni e dalle Congregazioni 
di carità più di 12 milioni all'anno, e 
senza alcun profitto, .Se a questi denari, 
che sono sprecati, aggiungiamo i sus­
sidi a domicilio e lo somme notevoli, 
che si vanno qua o là raccogliendo per 
la costruzione di sanatori in montagna, 
1 quali potranno dare ricetto a soli 
pochi malati, se facciamo affidamento 
sui contributi degli enti amministrativi, 
degli istituti di credito e di beneficenza, 
dello società di mutuo soccorso e dei 
privati, e per un luomontn immaginiamo 
tutto devolversi allo scopo di ospltaliz-
zare raziouaUnento i tuborcolosi, ve­
diamo avviarsi ad una soluzione la 
grave qnestione,\con notevoli vantaggi 
individuali ed immenso bene sociale. 

«Per gli altri rami di commerolo, 
continuano attivo le pratiche da parto 
dell'Unione Agenti, ed auguriamo ab-

Riforma dello Statuto. 
Domenica 20 e , come abbiamo già 

annunciato, sarà convocata l'Assemblea 
generalo dell'Associazione magistrale 
friulana. 

Fra gli oggetti posti all'ordine dei 
giorno è il seguente : Eventuali ri­
forme allo .statuto. 

Uno dello riforme più importanti sarà 
certamente quella riguardante il sistema 
di riscossione dei contributi sociali. 

Purtroppo, il numero dei soci morosi 
è straordinario, e le sezioni distrettuali 
non fanno colla dovuta regolarità la 
riscossione delle quoto arretrato. 
. Sarebbe dunque necessario di elevare 
il contributo sociale a lire 3, e di af­
fidare la l'iscossìone degli Esattori, me­
diante trattenuta di cent. 30 mensili, 
per dieci mesi. 

Tutti gl'insegnanti iscritti al Sodalizio 
dovrebbero dichiarare in scritto di as­
soggettarsi a tale trattenuta. 

Altra importante riforma r 
il Consiglio direttivo, che ora è nomi­
nato da un'Assemhlea, alla qualo in­
tervengono, al massimo, una sessantina 
di voci. Alcuni propongonij^ che ogni 
seziono distrettuale nomini un membro 
del Consiglio direttivo; a Udine do­
vrebbe risiedere un Ufficio di Presi­
denza coll'incarico di dare esecuzione 
ai deliberati del Consiglio. 

All'art. 2 dello.statuto sarà proposta 
questa aggiunta : « Soltanto i maestri 
elementari hanno diritta di voto e 
possono aver cariche *. 

Allo Statuto sarà poi aggiunto un 
articolo riguardante l'adosione dol So­
dalizio alla Camera del Lavoro. 

Un conto ancora più largo lo tro­
viamo nella coiiforunzi tonata dal dott. 
Romolo Majnoni presso la li. Società 
italiana di igiene a Milano il 20 gen­
naio 1901. Dopo aver detto cho 
ancho una guarigione relativa 6 ac-, 
compaguata rial ritorno dell'attitudine 
al lavoro colle possibilità di compen­
sare e al di là le spese di cura, cal­
cola che economicamente la collettività 
ricupererà per ogni tubercolotico gua­
rito e migliorato : 

I. Il prodotto del lavoro di questo 
ammalato durante il periodo di ritorno 
ad una saluto relativa. 

II. La somm>i che sarebbe costata la 
famiglia doU'aramalatn o defunto du­
rante questo periodo. 

III. Il prodotto del lavoro dei pa­
renti non più trattenuti a casa dalle 
continue cure necessario all'informo. 

IV. I benefici risultati della segre­
gazione dei tubercolotici. 

In Germania hanno calcolata cosi 
questi vantaggi : supponendo che dei 
90000 malati dai 15 ai 60 anni cbe 
muoiono annualmente di tubercolosi 
polmonare, 12000 siano aurati in un 
sanatorio e cho OUOO di questi ab­
biano potuto ripi'ondore il loro lavoro 
durante tre anni, guadagnando annual­
mente L. 023, il beneficio sociale sarà 
di quasi 17 milioni e netto di 9 mi­
lioni circa. In questo calcolo sì sup­
pone il 25 per cento di recidivi, ben­
ché, secondo il rapporto del dottor 
Schiiltzen, questa percentuale debba 
essere ridotta al disotto del 10 por 
cento. . G, L. P. 

Le corrispondenze stano di­
rette sempre impersonalmente al-
l'Ufficio del giornale. 

i n t e r e s s i opopai. 
L'agitazione de! oalxalai. 

Assemblea. 
La Commissione della costituenda 

« Lega di miglioramento e rpsìsténza 
fra i lavoranti calzolai, orlatrici od 
affini * prega i suoi aderenti ad inter­
venire, domani, domenica 13, allo ore 
15.30 (3 30 pom.) nei locali della So­
cietà operaia generale in via del Gin­
nasio, per trattare il seguente ordino 
del giorno: 
1.0 Resoconto morale e flnaniiarlo della Com-

mÌBfiìone ; 
2.0 Lettura e dincossìone al programma e sta-

toto oociale ; 
3.0 Nomina dolio carìoho sociali. 

Si fa assegnamento sulla presenza 
dì tutti gli interessati. 

Pel riposo fastivo. 
Il movimento procede — Le adesioni. 

Ci ai comunica ; 
« Noi ramo coloniali e salsamentaria 

hanno finora aderito per la chiusura 
antocipata nei giorni festivi senza ulte­
riore riapertura, e per la limitazione 
d'orario nei giorni feriali, le seguenti 
ditte : 

Cantarutti G. B., L. Nimis, Vittorio 
[..oschi, F.lli Fioretti, F.ili Ourissatti, 
Maria Bardusco ved. Pellegrini, Vittorio 
Dootti, Andrea Covre, Cuqchini e 'Jognà, 
Carlo Cosmi, Pietro Del Fabbro, Luigi 
Pittoni, Bon Lodovica, Sbuelz Alessan­
dro, Bottos Angelo, i^rregltìni e Moli-
nari, Rieppi Valentino, Eugenio Cqo-
chini, Salvador! Vittorio, Modonutti 
Agostino. 

« E' sperabile però, che altri, la cui 
adesione non è ancora pervenuta, se­
guano l'esempio dei primi e cosi, a 
poco a poco, ai arriverà al completo 
accordo anche per questo ramo, 

1 '.'omo pure è sperabile che le po­
che mosche bianche nel ramo mani-
fatturo vadano scomparendo, .e M. defi­
nisca, una buona volta, anchp^ con 
questi. , . , . ! • . . . : ' 

Socìeté operaia generale 
Riunlana dal ConaÌBÌia>. 

lersera si radunò il Consiglio dellii 
Società operaia e prose le seguenti de-
liborazioni: 

Prese nota dal rendiconto di settem­
bre e di quello del terzo trimestre del 
corr. anno ; 

Approvò la proroga di un mutuo di 
20 mila lire col Comune; 

Deliberò di lasciare alla apposita 
Commissiono por la Scuola popolare di 
estendere l'utruziono od i regolamenti 
nel modo che ossa crederà opportuno 
facendo voti che venga scelta per IH 
prossima lozioni un'aula più capiente. 

Deliberò di convocare l'assemblea par 
il giorno di domenica 37 corr. alle ore 
14.80, nei locali della Società; 

Accordò un sussidio di lire 26 per 
assistenza speciale ad un socio ; 

La Direzione fece varie oomunioa-
zioni : sul Congresso di Spilimbergo, 
sulla Camera del lavoro o sul riposo 
festivo. In quest'ultimo espressa un voto 
di elogio all'Unione agenti di commerolo. 

•*e , . 
Il vicepresidente .oomunicò che .11 

giorno 20 corr. ai terrà a Reggio 
d'Emilia un Congresso nazionale di 
Società operaie ed aggiunse che sarebbe 
bene che anche quella di Udine fosse 
rappresentata. 

Parecchi consiglieri appoggiarauo la 
idea, compreso il direttore Pignat ohe, 
però — giustamente, ci sembra -.-
protestò perchè tale oggetto non venne 
prima portato in sedata di Direzione. 
Il Consiglio approvò un ardine del 
giorno nel senso di delegare il vice­
presidente sig. De Poli a rappresentare 
la Società operaia di Udine a quel 
Congresso. 

Infine vennero ammessi a l'ar parto 
della Società nuovi soci. 

L e p e r s o n e d i o n o r e . Per là 
giovinetta da noi raccomandata oltre 
la benefica persona che, come già di­
cemmo, si assunse II pagamento della 
tassa scolastica, un'altra ci ha mandato 
una lira, ed una cartolina-vaglia .. ano­
nima ce ne ha portato tre. ' 

Queste, ed altre oblazioni che ci per­
venissero, serviranno al fabbisogno dei 
libri. 

Cassa Naxionala d l p r e w i - . 
densa per* l'invalidile, e per 
la veooltiaia degli apertili..La 
Gassa di Risparmio dì Udine, ha p^b-

.blicato un manifesto col. quale avverte 
che col giorno 16 corr. essa assume il 
servizio della Cassa Nazionale suddetta. 

In uno dei prossimi numeri pubbli­
cheremo il manifesto per intero, 

B a n d a d i f a n t e r i a . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 1,7° 
reggimento fanteria asóguìrà domani 13 
ottobre, dalle oro 20 alle 21 o'inezza 
in piazza V. E. : 
1. Maroia tfldeaea 
S, aiofonia ** La Gazaa Ladra „ 
3. Valtzer ^ Trea Jolica „ 
4. Finale I. '*Aida„ 

Rosaini 
Valdleî el 
Vw41 

6, Operetta " El Duo de la Africana „ Cab^lhro 
6, Danza " Boera „ aorbolUii 

Sollettino delle finanxe» ,tl 
llolletlino delle finanze annuncia il con­
corso a 34 posti di segretario ficmini-
strativo nel personale del Ministero delle 
Finanze; a 46 posti di 9egret.àrio.'àm-
ministrativo all'intendenze. ' , 

Buoso agente delle imposte a S. Da-
niole è promosso alla ; seconda clààse. 

B o l l e U i n o d e g l i i n f e r n i . Il 
Bollettino degli liitemi pubblica nn 
decreto di Giolitti che fissa dal'31 al 
24 ottobre gli osami scritti,per il con­
corso a 65 posti di alunni di- prima ca­
tegoria per l'amministrazione provin­
ciale dell'intorno. 

— Il Bollettino pubblica pure ohe 
Colaneri alvinno nella P. S. a Udine è 
trasferito a Venezia e che il cav. Piaz­
zetta, ispettore capo dell'Ufficio a Udine 
ò encomiato. 

B e n e f i o e n x a . Nella circostanza 
della morto di Carlo Degani elargi­
rono all'Erigendo Ospizio Cronici in 
Udine L. 10 il dott. Virgilio- Soaini, 
L. 10 il sig, Francesco Orter e L. 10 
il co. dott. D. Asquìni. 

Tramwia a vapora Udine' 
S . D a n i e l e . La Direziono della Tram-
via a vaporo, si pregia portar a.cono­
scènza del pubblico che col giorno 16 
and. andrà in vigore il nuovo orario 
invernale. 

Nelle domeniche 20 e 27 cgrr. sar 
ranno attivati però ugualmente i due 
trepì speciali festivi, in partenza da 
Udine P. G. alle 20.15 e da S. Dagliele 
alle 20,35. 

Buona usanva*. 
Offerte fatte alla Congregazione d,i 

Carità in.morte di 
BAiaar Clio. Balta; Tonini Giovanni L. L 
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lotU C o n s l B l l l l i — Volato acquistare 
inolìili ben confezionati di lusso e cO' 
muni a prezzi miti ? 

Rivaia ît«Ti Ula PUM QlraUmo ZaDum 
Porta Nuova, n." 9, Città. 

Osservazioni meteoroiogiohe. 
Staziono di Udino — R. Istltoto Toonieo 

i!;io 
or* 7 

U . IQ- 1901' tire 8 ore 16 onSl 
Bar. rid. > 0 

tire 8 ore 16 onSl 

Alto m lia.lO 
lìTello del mare 75S.5 731.0 761.5 
Umido relativo 18 39 87 
Stato del eielo aerano 'aerano •«rano 
Acqua oad. mm. 
VefoaitJL e dire -» — 4 . Acqua oad. mm. 
VefoaitJL e dire 
alone del vento calma calma l.NE 
Terra, centiirr'. !!.4 10.9 10.3 

751.1 

«al.N E 
D.l 

n. i" 
6.7 
4.» 
S.0 
4.4 

. maasima . . , - , . 
Il' Temperatura minima . . . . 

..j' -.. minimajali'apartu 

'̂i«r'*r».àpjìiinr. s!"„!r;iv-.;rió 
Tempo prvibabih 
Venti deboli o inodorati «ottsotrionali, olelo 

•erano. 

• El 3-XO;Ee3Sr-tìi.XjX 
La Domenioa del Corriere. — Il n. 

41 dn\ giornale illustralo La Domenica 
del Corriere contiono ; 

Diìe grandi tavole a colori del pittore Seltiamoi 
ÌA eQtuaÌBitioadiinostraxìoue fatta ai Sovrani a 
VonaziaeUoaorigiDalo e corrida » ch'ebbe luogo 
tektà a Biarriti. Fra le attQalit& ricordiamo: 
einqne vodnta relativo alla pcite di Napoli; le 
eake mobili dC legno adottate ta ana colonia pe­
nale'in Sardegna; nn nuovo aiiteoia di giona* 
etica a'E ericana per dimagrare ; la partoaxa del 
principe Ciao da Qencva; il viaggio delli re­
gina 'Margherita in Olanda, oo), Nei tasto vi sono 
cose originali e cnrìoso: U dente del giudiito 
fendè a apatiifd ; Il gogno dèi sotterraneo ; La 
muaiea dei colori ; no graziozo racconto storico-
patriottico. Pei o'è il •«guito dell'uUtmo romanzo 
di Verna : La foresta mUteriota (con 2 iltastr.) ; 
.la nota satìrioa; veni; giuochi a promiOf eoe. 

Ogni numero della Domenica dì 10 pag., IO 
cenlceìmì. 

L'amioodel contadino. — Somtnario: 
Faccende agricole ~ Nelle vigne — In cantina 
— Nella stalla — Risposte a (Luesiii — Notizie 
varie. 

Cponaoa giudiaeiai^ia. 
Tribunale dì Udine. 

Udienza dell' S1 ottobre. 
Candotti Pietro fu Nioolò di Fauglts, 

'icapiìttato di truffa, fu oondannato a 20 
giorni di reclusione e UO lire di multa. 

Notìzie e dispacci 
e lo strazio del fan-

- Un'inchiesta — 80 

Lo j>(:cnmp»gnerobl)o Zanardelli ; si 
formorobbo an giorno a Varsavia, Il 
cui governatore avrebbe giix rìoevuto 
ordini pel ricevìmetito. 

FEB LO SVILUPPO DBL COHMBBGIQ. 
" O T T O P U N T I FliANCHI ? 

Roma 11 — SI assicura clie ae-
oondo un progetto mioistorialo, i punti 
Ifranchi in Italia sarebbero 8, e c loi : 
Genova, Livorno, Napoli, Mossina, Pa-
lernio, Brindisi, Ancona e Venezia. 

Il progotto però non ft ancora con­
cretato. 

NOTIZIE ITALIANE. 
La salute a Napoli. 

Napoli 11 —Le. saluto pubblica si 
maDtiene eccellente. 

Il piroscafo Orcio, .clte son i per i-
solaro gli operai del puntò franco, fu j IO» mila, 
ritnesso in liburtà * '""^ "" 

Ritornarono da NIsida quasi tutti 
ricoverati. 

una nogana m 
sequestrata dai briganti tiirohi. 
Da qualche giorno la autorità turche lotto in 

moto par ao incidente assai gravo. Una banda 
di briganti sequeateava una mìulonaria ameri> 
canai certa mìsa Stona, e la traaolnavano SDÌ 
monti, domandando per la sna lìberaxione nlen-
teueuo che 600 mil frauebi. 

Sullo prime lo autorità turche haànu tentato 
di smentire ti sequestro: alramboaelatore nord­
americano, ohe protestava, riipoiero chQ non era 
Assaintarnonte a loro notizia che ta ìmproia bri­
gantesca foRse stata coasuisata. Ma le lettere di 
miss 6touo parlavano chiaro o uainuu dubbio 
potevatii elevaro sgrìamente sulle tristi condizioni 
in cui trovava?! la missionaria. 

A New York, a Gbìrago, nella maggiori città 
degli Stati r!ntti la notizia del sequestro, diffusa 
Con tuMso di particolari pietosi della stampo, 
produsse nn* in pressione enorme, la quale 
ti è cambiata net giorni scorsi In appreu-
sione, sapendoti che ultimo limite concesso dai 
briganti por i! riscatto della Stono era l'8 (li 
questo mese. Pur troppo non si sono ancora po­
tuti raccogliere i dOO if'ita franchi: te questue 

t fatto in tutte ìa chìeìie non ne hanno dato che 

Gl'italiani all'estero. 
La tratta 

oiulli -
jiberati.. 
Il comm, Schiaparelli, con altro pie­

tose ed,,,operose anime, s'era ancinto, 
COR miritbile spirito di abnegazione, al-

: l'opera; di. riscatto della povera infanzia 
sfruttata, torturata, dai vampiri male­
detti della turpe' spoculazione sugli 

: « schiavetti bianchi », nelle vetrerie 
'francesi.., 

Gd ora egli pùblilica sui gioptiàii' la 
relaziono della sua inchiesta, delle la­
crimevoli ed orrende cose veduto. — 
Cose che mettono i brividi! 

Vorremmo che lo spazio ci consen­
tisse di riportare' quelle descrizioni, 
per dimostrare la santitii e la necessità 
dalla crociata.per l'infanzia abbando­
nata' e tradita! -

Colla perseveranza, col coraggio, col-
l'aiuto del Consolato italiano, coll'ap-
poggio delle autoritii francesi, col con­
corso dei gariìiens de la pai;», col-
ràpplaiiso dèlia popolazione francese, 
il dottor Sohiaparalli riuscì, vincendo 
enormi difficoltà, a liberare e restituire 
ai 'loro genitori, ben 80 ragà'zzi di 13, 
di..;!?, di l i ; di 10, fin di 9 anni, ri­
dotti a puri scheletri con un lavoro 
[«{ĵ ŝslfl̂ te di 8, di 12, fin di 16 ore al 
giorno... ed uno sino a Jt6 ore di seguito! 

Il nome di quel generoso sia bene­
detto dalle madri italiane ; e l'esempio 
suo commova . quanti in Italia hanno 
^ensi di umanità' e di patria, si che 
presto presto le' grandi forza della ca­
rità organizzata liberino gli altri — tutta 
una legione — che rimangono in quel­
l'inferno d'onde quegli ottanta poterono 
acampare l 

I drammi della gelosia. 
Macerata 11. i\. Camerino, in fra­

ziono Campolopiaggin, un taio Vonanzio 
fanelli, por golosia, assali improvvi­
samente una avvenente contadina, certa 
Venanzinn Pdnarolli, o-iplodendole un 
colpo di revolver a bruciapul". 

La ragazza, che camminava con ta 
propria mddro,, ai diede .^impaurita alla ; 
fuga, ma il 'Fanelli là rincorso, esplo­
dendo altri due colpi, ohe la ferirono | 
alla nuca ed'al.lo reni. I 

Il feritóre quindi si internò noi bo­
schi. 

L'infortunio di Venezia -- Un'altra 
vittima. 
T'eneìt'd 13 — Il povero Alessandro 

l'agarazzi, che sembrava non avesse 
fatto alcun malo, lori, all'Ospitale, do­
vette soccombere. Il disgraziato aveva 
nientemono che fratturata la base del 
cranio, L'altro, il Covre, si spera di 
salvarlo. 

Uii'arilìta ìDÌziatiTa-protesta 
degli apodisioniapi genaweai 
0 un valico appenninico o le caro­

vane per l'Alta Italia I 
Io un'adunanza di commercianti te­

nutasi a Genova presso l'Associazione 
generalo degli spedizionieri, il signor 
Zamborlotti espose il progotto di isti­
tuire carovane di trasporto per le merci 
a mezzo di cavalli, da Genova a Milano 
e a Torino. 

Secondo l'autore del singolare pro­
getto, con spesa di trasporto eguale a 
quello della ferrovia, con tempo uguale 
a quello impiegato por la piccola ve­
locità, con pari garanzia di buona resa, 
si rimedierobbe al ristagno delle merci 
sulle calate, o si farebbe opera utile 
al oomraorcio'. 

S'impegnò fra i convenuti una viva 
discussione. E la filosofia di questa si 
potrebbe coglierla nella conclusione cui 
venne il rag. Liossello. Egli dis.se: 

— Inutile illudersi; i telegrammi ai 
.miìiìstri, le . petizioni, i memoriali la­
sciano il tempo che trovano; scendere 
in piazza non è il caso... Dnnquo fac­
ciamo noi qualche cosa e allora potremo 
dire al Governo : « Voi non ci avete 
da to i l nuovo valico appenninico u noi 
genovesi abbiamo provveduto ! » ~ 

L'adunanza nominò, a buon conto, 
una Commissione che studii e riferisca. 

Era urgente, pertanto, ottenere di»i briganti 
] nna dilaziono. Perciò il Jftfto York Journal ha 
j maodato a Sofia un vaglia telegrafico di S mila 
1 dollari od ha telegrafato a parecchi consoli della 
I Mae«donia e della Bulgaria porchb si adoperino 
\ a far rllapero ai briganti che otterranno certa-
• mente la somma richlaata ohe ora sta raecoglien* 

dosi. 11 Governo noid-amerleaitOt d'altra parte, 
faceva vivianime ucdlecitazioni a Flelroburga ed 

; Sofia, porehò i duo Governi intorvenÌBSoro o pro-
; cnrasaero di ottonerò il riluKoIo della mÌBaiooaria. 
I Qde.ta poro non aombra acoogliere con troppa 
] soddisfazione le notizie dagli sforzi che sì fanne 
] per liberarla. In nna sua lotterà chiede in.istan-
: temente ohe uon ai inaeguaoo i briganti, peivhà, 
I non appena le truppe ai mettono sullo loro 
I tracce, eaal la trascinano piî  lungi, sulte moo-
{ tagne, ed ella 6 già completamente sfinita dalle 
\ fatiche. 
l 1 briganti hanno ooneesso, pare, una dilazione 

di un mese. 

calma perfetta. Alcuni lotti pronti sul 
mercato ofTorti con qualche ribasso 
hanno trovato subito compratore, ..dal 
chi si -deduce ohe' i nostri fabbricanti 
non sono molto, provvisti. L'interesse 
dol.nastro mercato è ora ìAtei'amente 
rivolto a .Tokohama dove i prezzi al 
principio della settimana hanno accen­
nato'a pesantezza,. 

Secondo però gli ultimi dispàcci la 
debolezza ha già raggiunto la sua fine 
od i prezzi sono nuovamente al punto 
di prima. Le sete Europee sono assai 
poco ricercato. 

Siili. 

Corriere comiasrcìal?. 
Udine IS Ottobre 1901 

Mapoale dei gpani. 
Granoturco all'ettolitro li. 10.- a 14.40 
Segala nuova > „ 12.95 a 18 50 
Frumento nuovo „ , —.— a — ,— 
Castagne al î nintale a 9 — a 14.— 
Cinquantino • • —.— a —.— 

QALLil CAPITALE 
i l$ chiusura della ,sessiQii9. 

Roma, Il —' L'on. Villa nel' sito 
breve soggiorno a Roma, confermò es­
sere ^iipn;iinénte il decreto dèlia chiu­
sura .della sessione. 

,11 Re a Pietroburgo T 
Roniif, Il — Persistono — confer­

mate, in telegrammi da Vienna •— le. 
voci dolprossiinò viaggio àinro Vitto­
rio a Pietroburgo, dove si incontre­
rebbe col principe Nicola, 

NOTIZIE ESTERE 
I SEQOESTBATOdl DI HIMQBEHNI. 

Poiliers 11 — Il Tribunale corre; 
zionalo, dopo un dibattimento durato 
quattro giorni, ha condannato Marcel 
iàonnier, ex-sòttoprefetto, a 15 mesi 
di carcere por complicità nel sequestro 
di sua sorella. 

Il pubblico applaudi la sentenza. 

Scontro di treni in Dalmazia. 
Trieste, 11 — Presso la stazione di 

Moja in Dalmazia la scorsa notte si 
scontrarono due troni merci sfracel­
lando i vagoni. Un conduttore è morto 
e vi sono sei feriti, 

Il malo anno della Erancia 
Agitazioni e torbidi. 

Si telegrafa da Lione che a Montceau-
tes-Mines regna una grande agitazione 
nel ceto operaio. 

SI teme abbiano a scoppiare gravi 
disordini. 

Furono prese eccezionali misure di 
sicurezza. 

Nella Còte d'Or furono mobilizzate 
tutte lo truppe. 

Da Tours furono inviati a Montceau 
cento gendarmi e da Ange.rs quaranta 
brigate di'gendàrmorìa. 

Altri rinforzi sono stati chiesti tele-
graficamento ai dipartimonii vicini. 

Bollett ino della Borsa 
UDINE, 1% ottobre IdOl. 

Ranilita. n oti. ott. 12 

IthiiH () o/o contanti 102.10 102.10 
102JÌ8 102.28 

., 4 '/« 111 — H I — 
89.80 69.80 

Obbligazioni. 
F̂ r̂ruvìo Mî rtutonali 

Obbligazioni. 
F̂ r̂ruvìo Mî rtutonali 3 8 5 - e s s ­

BI8.M) ai 3.50 
Kondiurìn Banca d'Italia 4 °/D • B05.- 5 0 5 . -

„ Eiaiico dì NapoIi'SVt ''io 4 4 0 - 440..-
Fondiar.CktiijaKiisp. Mìlutio & •*/i, B18 — 512.— 

AzIonL 
Ftuiicn (l'Italia 8 9 0 . - 800. . 

1 4 5 - 145 . -
Popolare P r t u i a n a . . . . 140.- 140 . -

* Cooperativa Udinese . . s s - S 8 . -
ISOO. - ISOO.-

Fabb.. di lucchoro S. Giorgio . lOO.— 100.-
Società Tramvia di Udino . . . 7 0 . - 7" . -

„ Ferr. Morid 7 1 4 - 7 1 4 -
„ Kcrr, Modit B33 — 5 3 3 -

Carni}; e valute. 
10276 
I268b 

102 7B 10276 
I268b i:a85 
25,8S 

lOS -' 
25 85 

Austria - C o r o n o . . . . ^ 
25,8S 

lOS -' 108 — 
8052 20.5e 

Ultimi dir»paooi. 
9B.40 e»,4Q 

102,77 

e scudi d 

10277 

La Banca di CJctine cede oro 

102,77 

e scudi d 'artionto 
a frazione sotto il cambio segnato per i certiflcatl 
dcgan&lì. 

Enrico Meroatalì, ììirtìtors retponsabiU* 

t 
. . . la seettito a^speoija\t,".99°^i'^^^i 
con ì mbliricaiiti di dgfptti per 
la fotografìa l'Ottico G. 1^l|ljia, 
successore a O, De Lor&l^ij 
può'^foralije tutti questi artié|)][i 
a pt-éiszi edcezionalmeate riderli 
garantendone la qualità sujp-
riore. <Ì--

-à-

fflPTOHEl 
DI C A R N E ^ 

£coita l'appetito ai lolferonti î  
in generale. Contiene l'albumina 
della carne. 

RIVISTA SERICA. 
I noalpi mepoati. 

Seta — Pochi atlari In questa ottava, 
persistendo la ,riservatezza negli acqui­
sti da parte delta fabbrica. 

I lotti di greggio venduti segnano un 
ulteriore ribasso nei prezzi in confronto 
della settimana precedente. 

Si fecero 
L. 4'j per 11(12 buon merito 
L. 42 per l l i l 3 e K)|15 belle 

tutto capi annodati. 
Casoami — Qualche piccola domanda 

in strusa sulla base di 
L. 7 a 7.25 classiche 
L. 6,75 a 7 beile 
L. 5 a 5 50 mazzami 

Bossi prodotti ancora senza ricorca. 

Mercati di fuori (Corrispondenze). 

l&efeld — Settimana calma es.sen-
dosl dimostrata pochissima voglia di 
comperare, accezione fatta por le qua­
lità inferiori d'Italia ì prezzi non hanno 
subito alcuna variazione. 

I mercati deH'Katremo Oriente sono 
fermissimi; noi quindi lion crediamo a 
ribassi sensibili, tanto piìi che le notizie 
sul consumo amorioano anche poi futuro 
sono troppo brillanti. In Jokoliama esi­
stono già parecchi importanti ordini 
d'acquisto ohe dovrebbero venir ese­
guiti non appena si potesse ottenere 
qualche facilitazione di prezzo. De! re­
sto considerato l'aumento di domanda 
In questi ultimi giorni sì dovrebbe ri­
tenore che anche la nostra fabbrica si 
trovi al termino dei suoi depositi. 

Zurigo — La calma straordinaria del 
mese di sottombre sembra voglia pro­
lungarsi ancora. 

Finora non vi i; alcun segno di pro­
babile risveglio; pur tuttàv'ia i prezzi 
si mantengono formi giacché i filatori 
essendo ancora occupati ad eseguire' i 
contratti precedenti non hanno nessuna 
promura di vondere a prezzi ohe la­
sciano loro un utile ben magro. La 
fabbrica è fortoraoiite inpegnata; ed il 
momento in cui dovrà con tutte lo suo 
forze procedere agli acquieti non dove 
esser lontano. 

Lj/on — Questa settimana se non fu 
attiva non si può neppure dire che sia 
stata calma. Il bisogno esiste a coprire 
il quale c'è upa corrente d'affari senza 
però alcun slàncio. 

Le notizie dell'Estremo Oriento non 
sono tali da incoraggiare a ribassi. 

In Schanghay gli affari non sono 
molti, ma i chinesi non si dimostrano 
propensi alla piii piccola concessione. 

In Jokohama gli americani'procedono 
largamente agli acquisti e cosi puro a 
Canton. 

Milano — Continua la calma sul 
nostro mercato. I prezzi si mantengono 
generalmente formi meno qualche faci­
litazione dì li2 lira accordata qua e là 
da qualche pauroso, 

NewJork — La nostra piazza è in 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

Spnlista ser le malattie lotene 
Consultazioni 

ógni giorno dalle ore 11 »/, alle 12 '/i . 

Piazza Mercatonuovo. (S. Giacomo) n. 4. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
'Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bantiaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Gabinetto Odontoiatriti' 
CON ATELIER .D) PROTESI, OENTARIA 

del c£!rarg6 £>ntlaU 

TOSO dott, EDOARDO 
Cura delle malattie dei dentL, 

Or.Ucuziune - Otturazione - Kstrazioue''i}ùi 
denti con uueste.<>iu locale • Pulitnra coli 
i'i'hiaucania.to - DL'I.U O dentiera artìficijili 
lavorate sui sistemi pìiì recenti, 

s P E C i a u T à 
lavori in oro o dentiere a pressione' 

senza molle nS uncini. 
Riceve tutti i ginrni dalle ore 9,alfe.17 

I signiri Clienti della Provincia' pissono 
r cevere lavori di denti artificiali anche in 
^i,irnnti. 

UDINE - Via Paolo Sarpi, 27 - UDINE 

Tatti iMeilìei del monilo 
sanno che per guarire radicalmente 
r Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la cura delle celebri pol­
veri, anlipilettiche dello, Stab, .Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Gas-
sarini di Bologna. Si tro'v&no in tutte 
le migliori farnfacle,: i^ Ititlia e fuori. 
14 Medaglie' alle primarie Esposizioni 
e Congressi medici, dono delle LL:!jUM. 
l Reali d'Italia. -f 

Gratis opuscolo guariti anche ;con 
semplice carta da visita. 'j, 

Acpa di Petali 
dal Ministero Ungherese breTeltatq'JLa 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del congm, 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e U i m b e p t o I — uno del comm, 
Q. Quiriao medico di S . M. V i U o r l o 
E m a n u a l e III — uno del cav/ Gius, 
Lapponi medico di S . S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex I H i n i e t p a della PubbU. ^etruz. 

Concessionario per l'Italiil' Ha tf< 
Ranno « Udlne. 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo pre.iso il giornale IL FRIULI 

a Lire UNA al pacco. 

QOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOO 
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GUKÀ DELLE SOFFERENZE EMORROIBÀBIE 
Parere W I I I . Prof, CaT. M. Molto Fasaeo, Iella l Qsmrs l t i l i bagoli 

.'̂ otto il nomo di emorroidi si designano te dilatazioni .delle vene del 
rttto, che seuuono a csuso gener»]! o loculi di ristagno di sangue col si­
stema Venoso addominale' e clie danno iuo^o col tempo alla fcrmeziono di 
(umori varricosi, emorragie ed a disturbi geneiali e kiiali. Qiiesti consistono 
in bruciore alt'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi .ieneiuli'cQniistoiio m pesanleisa al basso ventre, floutolema, 
dispepsia, alito fetdjo. cefalea, uertigità, disturbi pwliìci 

Lu l'ause drgli einnr- odi SOD" varir: la sti-
tlcbezii abituali-, gli o- V\\\f/t sliicoli ala ciiioloziono 
\ciio*a luiduinini'le per ^ ^ S i t i f V ^ i ^ inu atlio (Iti pclipore, dri 
l'.uf'frt o del fef̂ ii'o ecc. Z ^ ^ ^ a B ^ ^ ^ " >K1''U[UI e oeil'tillTO caso 
lii mira ilivrll asiere rii ^ ^ ^ ^ H l ^ a i S ^ ^ retta ad erciiiiie la fun-
t\n V intcstiuuic. ni il ^^^3UKBB^^^. cvititru il. rìsttiiillo. d?i 
iii:.t>>rìa'ì ti CIÒ si otiie'ic ' ^ ^ ' " " ^ I f l ^ ^ ^ s ^ dc'crujiijfni'lo li'-llé sciiri-
cbe alvine regolali, incrciì ^^^'WjWioi^ f n'flusso di corri'hti siu-
rr,so dal sangue all' in. ^^mr-^^. > ttstinoi rio l'b vola a 
diuiUiuL'-e ili pressione sanguigna nel ciiupo della vt:ua porta, ed a congestio­
nare indirettamente anche gli organi amvialati. A tutte queste indìcutioni ri-
spondono mirabilmente i purganti snlini' e specialmente l'acqua Lnser lànos 
Mitre» l>aliuii, i cui ineriti sono noti per ess re preferita ad, casi. La 
do,io per ottenere «li eff tti utili viiria da gr. £00 a 25Q, pi)rò volrudo con-, 
t'niiure per parecchio tempo lo cui a e per mettersi al sicuro delie recidivo ssr 
tiene usare non più di 100-150 gr. al gornu. , • ' ' 

L'ac(|ua minerale'naturale " M a R C a PA|L.Ma li­
si vende nelle farmacie e negozi d'acquo minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esìgere Maroa " Palma „ e facsimile, 
Proprietaria LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria) 
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I L P R I X J L . 1 

l^jimsTìAlS^ per II Iritdi si ricevono eseitìeijiviftmettte presso l'AmmiuiàtraKÌoao dei Giornale in Udine 

Fin do S i ò c l e l 

CHININA-miOONE 
propanta con liatema «paciulo 

pei CAPELLI e la BARBA 
oompoata di materie di primissima qualitii, asaolutamouts 

innooua, utito al bulbo oajiillaro. — Si vondo tanto pro-

funata , che inodora od al petrolio da tutti i Profumieri, 

Droghieri e Farmacisti del Regno a L. 0 . 7 8 — l i iSO 

e 2 Ili flate od a -L . 8 > 8 0 — S — 8 . 8 0 in biatttiglio 

'-• , .grandi per uso di'famiglia. — Aggiungere Ceni, fio per 

la spedizione. 

n<epoiiiitu §t;enerale 
<)|%fl^O!Vi!;ie ti. ' «liiano, Win rorlno, t » . 

1 

n » u a p p i t r e n t < i n i ' ^ » ( « dovrebbe'oa&crc l'o scopo di lutti.. rii 
malato; ma invece moltissimi soDO"'(;óloro >che' all'otti da .ma'lstli mmkmun 

segrete (Bleujiorragie iU'gbnere) non gnardano che & far tcoinparire al>più presto-liappareaz' 
del male che li tormenta, amiche distruggere per Miripreie ^àdieallIlente^lli eanattdhe' l 'bo 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti dannosissimi si É i t l n t e i t r o p r l s i od a quella' d'silìi pr» )e ' iB i i s c ( f t i t t e . 6 iò ' sue 
ìede.l l itt i ' i 'giorni a lineili che ignorano rosistonia ddlo p l l l n l a del Professore LUIGI'fORTAi dell'UnltBMKii d) Pad.)*, é"d«rii 
l^éSillaófta A o T a d i i che c o s t a - l i r e « . 

Queste, p l l l t t l i i , che contano orteai trentadue annni di successo incontestato, per l e snliVontjnUe'è peVAìttc "Uaitjfjiliuì 4:Bg|i 
scoli ai receoA'iibe criiiicli-'iiino, come lo attesta il valente dpttor B a x i i l n l d i Pisi, l'unico e vero rimedio che unic..ineht<>'all,'^fqp-4 

iT<lg?J'i?°»i>3:f;»4'$*M')*"'*'°,4^^'B predetto iil41^^ttie (IJliennorragie, catarri uietrali, e.iestningimenti-d'orinaj.M|l>KaitB:ilÌEÌAIIB 
"6 )I.f]^jJj|.^|^At.3EJJ4.,pgni giorno vijite.-me^lic'e-chirorgicbe dallo 1 allo 3 p.m. Consulti anche ppr corrispondeniBi 

che la sola Farmaeia Ottavio Galleani dì. Milano, con Lai oratorio in Piazza SS. Pietro e 9 0 
Lino, N.I 2 , possiede la f e d e l e e m a g l K t r i t l e r l e a t t B delle vere pillole del Pro- b > 3 ^ 
fessere HHQl POBT-A dell'Università di Pavia. | » 

Inviando vaglia postale di I< l re a alia Farmacia A n t o n i o Tesaien successore al C t « . i r é a n l —con niiboriitono chimico 
Una scatola pillole dcFPiWltìasor»'«<d»»»-B»Hirti» e nn 

SlTOPiDA 
J Ì l l 5 f i * i ? . % i ? - • ^ • ' ' ' ' S * " ~ ' ' fioawno franchi nel, Regno ed all'estero: Un 
aatSOB*-!!! Pbty«fte"bei''«c'qda'sedatìva, coH'is^rmiono sili,modo di-«ssrna. 

^ RIVBNDITOBI : In U d i n e , Giacomo Comossattl, ?abris A. , Comelli F., Filippuzzi-Oirdllimi,'e LI Biasioli; B o r i a l a ; G. Zanetti 
Z a r a , Farmacia N. Andrdvic,- ' T r e n t o , Ginppo[ii'Carlo,"Prikii 

L . . , —.,—. .. , . . j i e ' a i l a , Bótner ,' F i u m e , G. Prodram, Jackel F.; M I I B D O . F'ibiliit'entb'C'. Erba, VìA'Mtir-
s» l i , .^ ; 8 , i e sua Sacoursale Galleria Vittorio F,m«nHele, N. 78 Casa A.-Man»onio Comp., Via Sala, N IG; B a n ; a Via T'oirs, N'.'B6 

: e in Uìte le principali Farmarir MA RKIMI-

' ''EifV\%Vli{ff<4i!f!f'>ìi!>^A#*<>>'^<twacia C, Zanetti, G. Serravano; 

idklUUU m^M 

Ì J B 

Wìt^mm Egiziana Istantanea 
!|&r Ui^ ài tassèlli 9 alla Isarba 

IL GOL.p.RÉ INTATURALE 
Per aderire alle domande the mi (finé^fibiio cfriÀìnu^é^ts dalla i^i^'litimerosa clientpla-per^ avere l a - T i n t u r a 

|v.Bvl>s|aati in uno _aola.hotti/dÌE., affo scopo di abbreviare.e Sf^pliScare con esatteiia l'applicatione, il sottoscritto,, 
^fopr^^-irio e ftibbrtcaB{e(^he oltre alle solito .scatole io db'e oottjglie, ha posto in vendita la T i n t u r a l'I^SalHMt^. 
<')>Mpara*ta anche in teiMéo 'fSacone. 

E* ormai coustatato^'^cbc la T l i f i t n r a |Sff ls i |wna I s i t n p i t a n e a è l'unica che dia ai capelli ed'alla barbagli piiì' 
bel' colore naturale. L'auica che non contiita'gà 'dosianzé venefiche, prjva"di nitrato d'argento, piombo e raihe. Per ti^li'sue 
prerogative l'uso dì (fSiilaS'ImftiSiriè divenuto ormili genera le,> poiché tiittt'hunbo di g i i abbandonate Te <altre cinture 
istantanee,Ila lUtaggior parte pri parate a base di nitrato dlargeiito. 

^Scattìa. !ir.anàe L, « - PitxolaL, S.'SO. - - Trojlasi vendìbile in l ' d l n e presso rUfficio Annunzi del,giornale il 
-« Friuli» Via d^lla P.ref^)^irain. « . 

I ;i»ti 
mui womn sPEcuun 

D E L Ci^HIIHIOO ì t ' A U I H A C I S ' r A 

Ì E tWOÌDO DOMENICO 
:. . MA (JRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

€ R I I ^ D I DIPLOMI D' ONORE 
ALiiE ESPOSIZI(M^gt)l LIONE, PIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con M 8 Ì ^ l | ' , e # ' o r o alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo , 
ed altì:è.Aa . W i n e , Venezia , Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque'otà^lèppo - Preferibile al Selz od al Fernèt prima'dei pasti e.airora 
i'del Vermouth-Veatoî Btéiphneipalì Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DiCHIARAZIONI 
Sig. De Candido Dà^etiico, fàrtnuoista, 'Uditìe 

Mi è èomittameato, grato |'attestarl«{-abe avendo li'sato 
"il suo AMAHO D'IÌÙINE l ' h o tro.yàto d'utia efficapia 
sorprendente Dòn solo iu tutte qi^elle malattie di.^atoma'oo 
accompagnate da anoress ia , .ma itticorà aello m'àj^pst'énze 

i derivanti da postumi, dà, malattie «'àjiurieóti,' piircbè non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malì^'age 

' ed -irrisolubili. 
L'AMARO D'UDINE ó uno dei migliori tonici elle io 

abbia conosciuto, ii upn .ftiiirò di prescrivere aî  miei plìpnti 
Gfadisqa, s ignor De Candido, i sensi dalla mia perfètta 

'Stinià tJ(ì''bsserTaazB. 
Polignaao a Maire, 16 .(ombralo 181)6. 

H i c o l a d o t t . 'H*^|l(?j|j;i*||ii . 
'Direttole 4«U'0>pidale Civile di Folignano.a Miar^ f^ri) 

,11 aòttùàiìritto; dopo'liiHEthi e 'ripetuti e spehmént i è 
l ieto dicUiarÀ'fe 'ohe 'L'AMA'RO D'UDINE preparato dal 
cfii4ioo'ìta^fn'àoMta"Do»lifenico"De Candido ^ il vero rige­
neratore'del lo sttfmÀoo, tyòiobèi'aumenta l 'appetito e fàòilita 
laCdigest ìone. > 

.;*TBle liquore non alcoolioo è di gusto piacevole , tonico 
fortjflcauta agisce potentemente sul nervi della vita orga­
n ica e sul cerYell(i<,(;|cj9^Ujiaqdp<}t^^)la.maB.^a sangiij^Eia. 

Il aottosorido qmòoi , esprime l'augurio"ciie'L'^ikf'Ìt.^0 
VUOINE aia sem^pva'ipiù BffpT«ìltato:dal:p»htiili«0'«d'anche-
pr'eacritto. dai qed io i cojme il miglior tonico digest ivo ohe 
, i oonoftiifi'' •' 

Palermo, tj^ %1iWtib.''<M. 

. Plipgf. Qaetiaiio ani» F«rlo.a 

RONCEGNO 
la. fiiù tovivi aoqu» minerale arsenico-ferriigluosa 

l'accomandata dallo primario Autorità mediche cantra 

A N e M I A, C UO R O S I 
Malattìe dei Nervi, delia Pelle, Muliebri, Malaria, eoe. 

La cur» dQtla;...^ibita vion ftittu dietro prescrizione medica tutto l'&ono. 

L'ieqiia >i V«D(1(Ì in tutte Io primario Farmacia e Negozi d'acqua|miDorale, in bottìglia verd 
eoa otichottH gialla a faecatta al collo colla firma Frat. D.H Walt e sopravi la marca dopoiitata 
Quardarai daite controffationi e dall'acqua ai'tificiah di Ronetgna, perchè inaffieaei. 

JTord^Tripe.k 
^ inf!iliil)ile liKlruit-irc dpi TOPI, r 

HiUCA, TAlPK - HaiV-inVodrisi ^ 

lUftlì, (ioniestici qoKie Iti, i-aain ba- T 
do.''e e ditri "pre()Hr«ti. VtìDdeai ^ Wk 
Lire i ni pacco pro».i" l'l^flicio ^ 
Annunci del Kioròale « Il Friuli ». ^ 

i t S K k H I » 9<' '«g iHi»VIAHI<»' 

>^ 

Parttnu 
BA DDimi 
0 . 1.40 
A. 8.05 
D. U.iie 
0. 13,20 
0, 17,30 
D. «0.23 

Arri'iri 
A VIMIIU 

3.B7 
l U S 
14.10 
I8.1S 
22.28 
23.06 

Parimu 
DA v m u u 
n . 4.4E 
0. 6.10 
O. 10.36 
D. 14.10 
0. 18.37 
M."tKK 

Arrisi 
A nDim 

7.43 
. 10.0? 

16.26 
17.— 
28.26 
'1.86 

Provata 
US 

PILLOLE MERLI 
a pura bi^e vegetale, il vero 
rimedio depuraiivo e rigenera­
tore del sangue. Uuarìscouo 
prontBinenfe e in modo* mera» 
viglioso le nialaltie> infettive, 
Tinlluenzu nelle sue diverse 
forme, i mali dello stomaco, 
degli > rgani respi'ratoi i, del le­
gato, degli intestini, reumatismi, 
ne'ralgio, anemia. 

Depositoi'PWiiii'niw Soma -
Laboratorio cbiin.-fannaceutico 
iferii Scorse (Venezia) L. 1,50 
lii' sostSla 

JMIli iiBIK I iMlli,<aÌB» , 

tSTANTAMEA 

I l 'Sema,bisogno d'opera' e con tultf 
( ùfacilita-si 'può lnoiduic>iltproprioJiur 

bigtìo. — Vondeai presso I^Kurni' 
•aMmtow, 'dti '.('Primi « ti pYki-
i l ) i.em,'**« ii.'^ofti.r!". 

Uà^j^^^ijj^'^A^— 

BA DDRQB A POIfT>BaA 
0. 8oe 8.56 
D. IJMt «,6« 
Q. 10.36 -Ì3JS . 
D. 17.10 1«.I0 . 
0. 17,36 20^6 

BA VONTBIUA A qiÀini 
0. 4.50 7.38 

, 0.1. 0.28 ; -Uì06 
lO.. .14J9 -̂ a7.06 
<0.<'JI6JS6 . "18.40 
D."l&89< , » / » 

»A DsMi A TvniTia,, 
0, B.30 ..8.46 ,„ 

0., 17,86, i.SOA),,, 

M'niaan - .A'IIÌIÌU 
k. . 8.26 ,.lli|iO 

iM.,'9.,- ,.1*.6« 
,t),,l7.aO , -8P.T-
IIL.£9Uip . ^ t.31; 

' BA''biikAàtA i'ttihuib; t iit:'.irH4ÌÉi:'Ì' OIIIJIMA 

Mi 1*38 -.'IMS-" ìi.-it^ , ' t t , -

o."'rg,'4o • Was' •• a. 'i7,so' "'fl:io 
iu"iniiHa ' A laU^indi 
ti. KOO "6lS7 • ' 
U. 10.12 10.3S 
M, 11.40 12.07 
U. 16.06 18.37 ' ' 
M.'MAS ,, •2t,6Pj ,; 

SA-erirMiUJi 'L'itiii* 
•M. •••«as ""Mb 
M, 10,53 "°lt!!8 
-II. .IJU^ '18,06 
M, ,lt,16 17.48 

;M. ì i . i p . ;;,'iBr.4i 
miHi a.eioaaio Tuam 
M. 7.36 D. B.3Ó 10.40 
U.13.18 0.14.15.19.46 
m-TSa D. 18£7 2&15. 

TKnsTB s.aiOBeio-'nMn 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 13.80 M.U,SO 16,06 
D. 17.80 M.lKt«li21 s9l3 

ODim B.aioaaiovaMuu 
M. 7.85 D. 8.35 10.46 
M. 13.16 M:14,3» 18.30' 
11.17.50,0.18.57 21.30 

vwnixiA a.aiumoio ODIHB 
D. 7 . - M.'8.57 9.53 
ill!0.2a KU.M 15.60 
D.IS.aS, M.20Jî  2 .̂16 

BA.0ASA1U9A A POaiOaB. 
& 9.10 9:48 
0. 14.31 1B,>I6 
0.18.37 10.20 

DA POaTOa*. A OAUptk 
0. ' 8 . - "8:44 

'0.'13J!l 14.06 
0. 20.11 »0Ji0 

9X)i%0 IXLlJrTBiJfVIApf AFOSE 
yaW.« ,vnr« 
SA IIDIIOI 

«, A., ,•!•.,&-. 
8..::-' '8.20 

.11.20 11.40 r 16.15 
18.25 

ArTfW 

•••fr 
13.— 
Ift36 
19»6 

i>>iriMtir ' lÈrrlti 
A unta 

,11.10 , . 1 » ^ -^,T-
U.E5 wXa ìi.ia 

"J9.10 19.» .— -

PETROLI 
A BAfitR D I V > £ T H O L I O IIVOOOHO 

Hci fave inente p r o f t o u i A t o 

far crescere i cagelli ci arresteia cangia 
L'nnica cbe possa veramonte assicnrare a chjuiqne 

una belle, folta e rigogliosa capigliatura. La sola che, 
itbbia l'azione diretta ani bulbo capillare, di modo cbe 
col suo uso si può' evitare c'erto una precoce calvizie. 

Viene .^ucCQmanda'to'l'uso a tAtte le eti e'sessi, 
specialmente alle è'gnere, ' cbe c»n .questo plvdotto 

potranno avor^ nna chioma folta e ' lucente; latr«'itaBdrì'>'di famiglia per'tenere' 
pulita la testa, rinforzà'ndo'e'sviluppando la capigliatura dei loro bambini. ' 

Infine la PliirROLINA fa crescere i ca[]ielli,'iie aiuta lo svilu|:^o,' ne arresta 
la ;a>ÌAta, fa sparire, |u forfora,'rendendoh iriorbìdi, lucidi, couservaudone il, 
loriribélbre naturale. ' , 

Essa 6 efficacissimii alle persona che cqlpitti .,da. malattia qualsiasi hanno 
sventuratamente perjluti i eap/llli. (i anche il pìù'beìroroameuto,' p^rcbéi con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una' 
folta e rigoglibsa' vegetazione. ' 

Pre',tzo' del flacone con istruzione lire' 9 , 

Si spedisce ovunque iriviiindo cartolina-vaglia di lirs<2.75 all'Ufficio Annunzi 
del •^[iorualé IL PRIULI, Udine, Via Prefettura N 6. 

Gli effetti, i pregi e le virtù innnmereivoii 
della tanto rinomata -Acqua di 

8000 divenuti ormai, iucootealabili. Essa è.anperiore 
alle altre tutte! per la sua vera e reale éfficsai 

.pel ridtorzo e cresciuta dei 
C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

Una VQlta prosata i a si adopera sempre. 
Lire i o K O la bottiglia 

I n g i M i n r d l i a dal^e miatiflcaziopi, chiedere 
a tutti i profumieri- e ,parrufobier i la iveĵ a 

ACQUA O H Ì N Ì N A - R I É Ì E I 
Deposito in U d i n e presso^ l'Amministrazione del giornal» "Il F r i u l i 

SMJk 

Udine 1901 — Tipografia M. Bardasoo 


